
 
 
 

(Missiva pubblicato sul sito di “Palazzo Tenta 39″ di Bagnoli Irpino il 25.08.2010) 
 

Al presidente 
e ai Soci 

del circolo di palazzo tenta39 
 
  

 
Ho letto con molto stupore, la lettere aperta inviata al 

Presidente del Circolo di Palazzo tenta 39, in cui, si richiama 
la mia persona, circa un’affermazione fatta sull’articolo “Chi 
vede e chi non vede”  di Bernardo Domenico, pubblicato sul 
giornalino “fuori dalla rete”, la cui frase incriminata sarebbe 
“Ti viene in mente adesso, dopo vent’anni”. 
 

Il mio stupore sta nel fatto che non è una frase 
offensiva e ne tanto meno è stata rivolta come si scrive 
nell’artico con tanta avvenenza, ma è stato un modo per 
esprimere tutto il mio rancore, sul fatto che tante cose, 
lasciate li nel tempo, potevano essere risolte, magari anche 
con l’impegno di un solo cittadino. 
 

Bene ribadisco di aver detto esattamente quella frase, scaturita attraverso la lettura dell’articolo 
“Chi vede e chi non vede”  appunto di Bernardo Domenico, che a parer mio non è nuovo a questo tipo 
informazione che è disinformazione, perché un persona che si dichiara attento agli aspetti ambientali, 
che crede nel recupero artistico, storico, culturale e architettonico, facendo anche parte della 
commissione beni ambientali al Comune di Bagnoli Irpino, come esperto esterno, perché in quel 
periodo non ha denunciato tale opera? 
 

Io sostengo da tempo, che chi vuole bene al proprio paese, ogni tanto deve mettersi al servizio 
della collettività, indicando se possibile le soluzioni o segnalare i problemi o i disagi alle autorità 
competenti e mettere da parte qualsiasi forma di protagonismo. 
 
Meglio ancora sarebbe, quello di segnalare la cosa, sul sito del Comune di Bagnoli Irpino,  dove è 
attivo “ lo sportello del cittadino o di parlarne nelle sedi competenti. 
 
Nulla di tutto questo è stato fatto, ma si è cercato di fare, “notizia” senza nemmeno preoccuparsi di 
domandare, se l’amministrazione fosse a conoscenza di tale situazione e che cosa intendesse fare. 
 
Leggo sempre nell’articolo che su tale accaduto, venga fatto oggetto di dibattito pubblico. 
 
Io resto del parere che in questo momento ci sono cose molto più importanti, ma visto l’argomento, 
sono a vostra completa disposizione, anzi mi invito personalmente nella prossima assemblea del 
circolo, non solo per rispondere dell’accaduto, ma di parlare dell’operato di questa amministrazione 
nell’ambito dei Lavori Pubblici, visto che lo stesso circolo, malgrado i miei numerosi appelli, ancora 
non mi ha invitato. 
 
 
Bagnoli Irpino 25 agosto 2010 
 
                                                                                    l’assessore ai lavori pubblici 
                                                                                      (geom. Quintino Di Giovanni) 


